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PIERFRANCO CAVAZZUTI*

Descrizione di due ibridi naturali intersubgenerici 
del genere Carabus Linné, 1758

(Coleoptera, Carabidae)

ABSTRACT - Description of two natural hybrid of the genus Carabus Linné, 1758
(Coleoptera, Carabidae).

The Author describe the natural hybrid C. (Piocarabus) reitterianus Breuning,
1932 x C. (Hypsocarabus) longiusculus Cavazzuti, 2006 from China, and a presu-
med natural hybrid C. (Chrysocarabus) punctatoauratus boscensis Nicolas, 1923 x
C. (Tachypus) cancellatus dolens Kraatz, 1879 from the French Pyrenees.
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RIASSUNTO - Sono descritti gli ibridi naturali di C. (Piocarabus) reitterianus
Breuning, 1932 x C. (Hypsocarabus) longiusculus Cavazzuti, 2006 e un presunto
ibrido naturale di C. (Chrysocarabus) punctatoauratus boscensis Nicolas, 1923 x C.
(Tachypus) cancellatus dolens Kraatz, 1879. 

Ibrido naturale intersubgenerico

Carabus (Chrysocarabus) punctatoauratus boscensis Nicolas, 1923
x Carabus (Tachypus) cancellatus dolens Kraatz, 1879 (fig. 1-3)

In fase di preparazione del materiale raccolto durante un breve viaggio
di ricerca entomologica sui Pirenei francesi, compiuto con l’amico Giam-
paolo Proscia nel marzo 2016, ho esaminato un esemplare di Carabus pro-
veniente dalla raccolta effettuata nella Forêt du Consulat de Foix (Francia,
Ariège), che non sono stato in grado di attribuire agli esemplari di C. can-
cellatus e C. auronitens punctatoauratus reperiti, tanto i suoi caratteri feno-
tipici risultano intermedi fra le due specie.



Descrizione di due ibridi naturali intersubgenerici del genere Carabus Linné, 1758 (Coleoptera, Carabidae)

180

Non mi risulta che tale ibrido sia mai stato segnalato (cfr. Casale et al.,
1982; Forel & Leplat, 1995; Deuve, 2004; Turin et al., 2003; Camard & Le-
plat, 2004; Maguerre, 2016) e pertanto ritengo utile fornire la sua descri-
zione.

Descrizione. Una ��di 24 mm. Forma perfettamente intermedia fra le
due specie genitrici (figg. 1-3). Il capo è più simile a quello di C. puncta-
toauratus, ma il pronoto è simile a quello di C. cancellatus, per i margini più
rilevati nel tratto posteriore e per la scultura disordinata, ma soprattutto
nella forma dei lobi basali, che sono più larghi, lunghi e smussati all’apice.

Le elitre sono ampie come in cancellatus, ma sono carenate come in
punctatoauratus, e le serie di punti presenti fra le carene di punctatoauratus
nell’ibrido sono pressoché assenti o quasi del tutto svanite; sono però pre-
senti alcune deboli tracce vestigiali dei granuli primari di cancellatus. 

Infine il colore, anch’esso perfettamente intermedio, è di un bronzo-ra-
meico metallico ma meno lucente che in punctatoauratus, e più sfumato di
rosso sul pronoto. 

Purtroppo, trattandosi di una �, non è stato possibile esaminare i geni-
tali che in questo caso sarebbero stati determinanti nell’accertare lo stato
ibrido dell’esemplare. Ritengo però che i caratteri della morfologia esterna
siano sufficienti a formulare questa ipotesi. Fra gli altri esemplari delle due
specie provenienti dalla stessa raccolta, nessuno presenta caratteristiche
che in qualche modo si avvicinino a queste. Il reperto, se confermato, sa-
rebbe tanto più interessante, in quanto i sottogeneri Tachypus e Chrysocara-
bus di Carabus (sensu lato) risultano filogeneticamente molto lontani
(Deuve et al., 2012).

Ibrido naturale intersubgenerico

C. (Piocarabus) reitterianus Breuning, 1932
x C. (Hypsocarabus) longiusculus Cavazzuti, 2006 (fig. 4-6)

Nello stesso biotopo di Lintan Xian, fra Xiangcheng e Yansha, 2400 m
(Gansu Mer., Cina), (Cavazzuti, 2006) e insieme alla serie tipica di C. lon-
giusculus, era anche stata raccolta una serie di C. reitterianus e, fra questi,
alcuni esemplari di incerta determinazione che presentavano caratteristiche
intermedie fra le due specie, pur se talvolta prevalevano le caratteristiche
dell’una o dell’altra specie genitrice.
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Fig. 1-3 - 1: Carabus (Chrysocarabus)
punctatoauratus boscensis. 2: ibrido.
3: Carabus (Tachypus) cancellatus
dolens. 
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C. longiusculus e C. reitterianus sono indubbiamente due specie distinte
e attribuite a diversi sottogeneri (Deuve, 2013). Nella località citata C. lon-
giusculus è decisamente più raro rispetto a C. reitterianus, dunque in quella
località esistono le condizioni favorevoli per la formazione di ibridi, ma
poiché nel nostro caso almeno il 20 % degli esemplari raccolti presenta-
vano caratteri intermedi fra le due specie presenti, ho tardato a rendere
nota questa situazione che, essendo di solito molto rara, ritenevo poco ve-
rosimile. È stata una segnalazione dell’amico Jaroslav Kalab a convincermi
della presenza di questo ibrido.   

Descrizione. 5 ��, 1 � in coll. dell’autore; 2 ��, 1�� in coll. Ghiretti
(Sermide). Le dimensioni sono intermedie fra le due specie, come pure la
lunghezza delle mandibole. Gli angoli posteriori del pronoto sono di solito
piccoli come in C. longiusculus, ma un poco più larghi. Le elitre sono brevi
e larghe ma gli angoli omerali sono ben evidenti, pur essendo più stretti
che in C. reitterianus.

Anche la colorazione, nera in reitterianus e sfumata di bronzeo in lon-
giusculus, negli ibridi è nera ma con qualche lieve riflesso bronzeo.

L’edeago (fig. 7B) ha la struttura
del lobo mediano più simile a quella
di C. reitterianus (fig. 7A), ma è più
ricurvo e allungato nella porzione di-
stale, inoltre l’apice è più lungo e
quasi uguale a quello di C. longiuscu-
lus (fig. 7C) in visione laterale. Va
precisato che nei vari esemplari esa-
minati l’edeago presenta delle piccole
variazioni di forma, anche significa-
tive, restando però sempre interme-
dio fra C. reitterianus e C. longiuscu-
lus.

4
Fig. 4 - Carabus (Piocarabus) reitterianus. 
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Fig. 5-6 - 5: ibrido. 6: Carabus (Hypsocarabus) longiusculus.

5 6

Fig. 7 - Lobo mediano dell’edeago in vi-
sione laterale di: A- Carabus (Piocarabus)
reitterianus, B-ibrido. C- Carabus (Hypso-
carabus) longiusculus.
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